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Da Comune e Regione si moltiplicano gli appelli: "Mandateci una mail per dirci che 
cosa non va" 
  
Il cittadino diventa detective e segnala abusi e sprechi 
  
 Renzi ai cittadini: se vi ho deluso o non ho fatto qualcosa scrivetemelo 
 
SIMONA POLI 
E´ il momento delle segnalazioni on line. L´approdo in massa di politici e amministratori 
pubblici sui social network scatena appettiti furibondi di interattività. E´ stato il governo 
Monti a dare ufficialmente inizio alle danze appellandosi agli italiani per sapere dove 
tagliare la spesa e colpire le inefficienze del sistema. 
Per la verità l´esperienza di Firenze dimostra che ben prima di essere invitati a farsi vivi, i 
cittadini ci avevano già pensato da soli a sollevare qualche. Tutta la vicenda della Quadra 
da cui poi partì l´inchiesta sull´urbanistica è iniziata per merito dell´attivismo sul web del 
comitato del Galluzzo, che diffuse informazioni e foto per scatenare la curiosità dei media 
e fece sapere che un palazzo di tre piani stava allegramente nascendo al posto di una 
vecchia palestra e di un ex cinema quando al Galluzzo, considerato centro storico minore, 
non veniva concesso neppure il permesso di aprire una terrazza a tasca.  
Le informazioni on line, insomma, aiutano quando sono veritiere. E´ così che è nata la 
questione dell´edificio di Coverciano - di cui parla l´articolo sopra - che è stato segnalato 
da un gruppo ci cittadini allarmati per l´impatto della costruzione. Tempo fa, quando fu 
arrestato un geometra del Comune mentre prendeva una mazzetta, fu l´assessore 
all´urbanistica Elisabetta Meucci a lanciare un appello perché venissero allo scoperto altri 
presunti casi di corruzione.  
Anche il sindaco Renzi adesso si è convinto di aver bisogno di trovare una guida nei 
fiorentini perché, si sa, nessuno è infallibile. «Sono molto contento di quello che abbiamo 
fatto sino ad oggi», scrive Renzi nella sua enews settimanale. «E del resto qualche 
settimana fa abbiamo mandato una lunga lettera ai fiorentini per fare il punto delle 
realizzazioni aperte. Oggi vorrei rovesciare il ragionamento. E proprio nel momento 
dell´approvazione del bilancio – dunque un giorno importante per le tante cose fatte e da 
fare – vorrei chiedere ai fiorentini che ricevono l´enews di indicarmi ciò che ancora non va. 
Insomma, una cosa che non abbiamo ancora realizzato. Giocando con il titolo della 
trasmissione tv di Fazio e Saviano (o meglio: sulla canzone di De André) vi chiedo quello 
che non ho (ancora) fatto... Una cosa concreta, puntuale, precisa che vi aspettavate dalla 
mia amministrazione e che ancora non vedete. Per noi infatti è gratificante ricevere elogi e 
complimenti. Ma servono di più le critiche, gli stimoli, le idee. Quello che non ho fatto 
potete dirmelo con una e-mail sindacocomune.fi.it».  
Anche il presidente della Regione Rossi si aspetta di ricevere un grosso aiuto dal dialogo 
sul web con i toscani. Da qualche giorno sul sito della Regione (www.regione.toscana.it) è 
comparsa un´icona con la scritta Spending Review dove chiunque può lasciare una 
proposta per tagli o eliminazione di sprechi. E sembra che l´iniziativa stia avendo 
parecchia fortuna, visto che sono già arrivate centinaia di segnalazioni. Che non prendono 
di mira solo i cosiddetti costi della politica ma anche le vere e proprie inefficienze 
burocratich 


